
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 

 

 
OGGETTO:  Interrogazioni: prot. 145/Pres/2015 – “Chiusura cancelli per l’accesso al mare lato 
Forestale/Sopraintendenza in Via Pigafetta a Marinella di Selinunte”; prot. 150/Pres/2015 – “Stato di 
abbandono e mancanza di manutenzione ordinaria a Marinella di Selinunte”; prot. 151/Pres/2015 – 
“”Mancato pagamento incentivo “Recupero ICI anno 2007” effettuato dal personale dell’Ufficio 
Tributi nell’anno 2013”; prot. 163/Pres/2015 – “Commissariamento dell’ASSAP “M. Antonietta 
Infranca e San Giacomo” di Castelvetrano”. 

 

L'anno duemilaquindici il giorno venti del mese di luglio dalle ore 20,15 in poi in Castelvetrano e nella 

Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

13/07/2015  n. 26457, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 20 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore X  16 D’ANGELO Piero  X 
2 MARTINO Francesco X  17 BERTOLINO Tommaso  X 
3 CAFISO Vincenzo X  18 VACCARINO Salvatore X  
4 BARRESI Piero X  19 SCIACIA Pietro X  
5 PERRICONE Luciano X  20 ADAMO Enrico  X 
6 VACCARA Antonino X  21 DI MAIO Giuseppe X  
7 GIURINTANO Nicola  X 22 VARVARO Gaspare  X 
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 BONSIGNORE Francesco X  
9 CURIALE Giuseppe X  24 SALADINO Giacomo X  
10 CALAMIA Pasquale X  25 ETIOPIA Giuseppa  X 
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 PIAZZA Maurizio X  
12 ZACCONE Giuseppe X  27 SILLITTO Maria  X 
13 DI BELLA Monica X  28 AGATE Vincenzo X  
14 ACCARDO Gaetano X  29 GIANNILIVIGNI Francesco  X 
15 BERLINO Giuseppe  X 30    
 
La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 



IL PRESIDENTE 
Considerato che alle ore 19,05 era presente un solo Consigliere, giusta appello chiamato 
dal Segretario Generale, (all. A) e che il numero dei presenti non rendeva legale la 
seduta, la rinvia di un’ora. 
Quindi alle ore 20,15 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la 
presenza di n. 20 consiglieri, giusto allegato “B”, dichiara aperta la seduta e nomina 
scrutatori i consiglieri: Di Maio, Di Bella e Accardo. E’ presente il Vice Sindaco, Assessore 
Rizzo. 

Il Presidente, introduce il primo punto posto all’O.d.G.: Interrogazioni: prot. 
145/Pres/2015 – “Chiusura cancelli per l’accesso al mare lato 
Forestale/Sopraintendenza in Via Pigafetta a Marinella di Selinunte”; prot. 
150/Pres/2015 – “Stato di abbandono e mancanza di manutenzione ordinaria a 
Marinella di Selinunte”; prot. 151/Pres/2015 – “”Mancato pagamento incentivo 
“Recupero ICI anno 2007” effettuato dal personale dell’Ufficio Tributi nell’anno 2013”; 
prot. 163/Pres/2015 – “Commissariamento dell’ASSAP “M. Antonietta Infranca e San 
Giacomo” di Castelvetrano” ed invita il Consigliere Vaccara, firmatario, a dare lettura 
della prima interrogazione prot. 145/Pres/2015 - “Chiusura cancelli per l’accesso al 
mare lato Forestale/Sopraintendenza in Via Pigafetta a Marinella di Selinunte” (all. C). 

VACCARA: Legge l’interrogazione. 
Entra Giannilivigni presenti n. 21. 
Risponde il Vice Sindaco, il quale legge la risposta all’interrogazione: 
“Con riferimento all’interrogazione in oggetto e per quanto di competenza, si rappresenta 
quanto segue.  
Il Consigliere comunale Dott. Ninni Vaccara interroga l’Amministrazione per conoscere, in 
sintesi, i  motivi per i quali sono stati chiusi i cancelli di accesso pedonali che sono sulla 
via Pigafetta e che passando dall’area verde della Forestale, portano fino al mare, 
soprattutto dopo che sono state rilasciate licenze e concessioni per aprire attività estive 
legate al turismo e alla balneazione. 
Si chiede inoltre di sapere come mai nessuno controlla tende e bivacchi, che si tengono 
all’interno di questa area e come mai l’Amministrazione Comunale ancora oggi non si è 
attivata per risolvere questa problematica e per effettuare la pulizia di questa tanto 
decantata nostra spiaggia dell’Acropoli. 
L’area in questione, anzitutto, non è della Forestale, come impropriamente riportato nella 
interrogazione, ma del Demanio regionale, facente parte della vasta area a suo tempo 
acquisita per la realizzazione del Parco Archeologico. 
Detta area per lungo tempo è stata concessa dal Demanio regionale alla Forestale; poi, 
lasciata libera e su nostra richiesta, è stata concessa al Comune per ivi potere svolgere 
servizi attinenti e consoni ai luoghi, compreso quello della vigilanza e custodia dei varchi 
che avrebbero potuto condurre direttamente al mare, cosa prima resa impossibile dalla 
concessione fatta alla Forestale. 
Conseguentemente, a seguito di apposito avviso pubblico, l’area è stata a sua volta 
affidata in concessione all’Associazione “Green Hand”, impegnatasi a garantire la fruibilità, 
la pulizia, la custodia e la manutenzione del sito, ed in particolare l’apertura e la chiusura, 
lato strada e spiaggia, dell’area in oggetto, quotidianamente ed almeno, dalle ore 09:00 
alle ore 21:00. 
La concessione ha dato i suoi effetti positivi nella passata stagione. Durante l’inverno, 
purtroppo, la recinzione della rimanente area facente parte del Parco (in particolare in 
corrispondenza del torrente Selinon) ed attigua a quella in oggetto, è stata in più punti 
vandalizzata, rendendo quasi tutta la zona indifesa e liberamente accessibile da chiunque. 
Ciò ha provocato l’intervento del Direttore del Parco, che ha preteso giustamente di 
rivedere la concessione, con una maggiore attenzione alla sopradetta recinzione, che, se 
mancante, rende incontrollabile l’accesso al Parco, che, come tutti sanno, deve invece 



essere controllato, oltre che per motivi di sicurezza dell’area archeologica, per evitare 
danni erariali (mancato pagamento biglietto d’ingresso al Parco). 
Raggiunta un’intesa con l’Associazione concessionaria del Comune e l’Ente Parco, 
ricostruita la recinzione nei punti più salienti, ora sono state ristabilite le condizioni per 
riaprire il varco a mare, che, si ripete, non poteva essere anche un libero accesso al 
Parco. 
Si rappresenta, infine, che le attività richiamate nell’interrogazione (Porta del Sole Bab al 
Sharm e la Baracca) non sono state affatto legate alla concessione “Green Hand”, e 
quindi erano già perfettamente edotte dello stato dei luoghi e dell’accessibilità alle loro 
aree.” 
VACCARA: Dichiara che i concessionari delle aree confinanti col parco archeologico 
possono tenere pulite ed ordinate le zone avute in concessione, ma non possono 
sicuramente fare la vigilanza a tutta l’area del parco, che è enorme ed abbandonata a se 
stessa, con una recinzione precaria e facilmente superabile. In merito alla pulizia della 
spiaggia sotto il parco archeologico, risponde al vero che ci sono difficoltà per l’ingresso 
della macchina puliscispiaggia, ma la stessa cosa si è verificata lo scorso anno e ritiene 
opportuno che la ditta aggiudicataria della gara provveda alla pulizia  anche a mano, in 
quanto non si può lasciare in abbandono un tratto di litorale frequentato da tantissimi 
bagnanti. 
Entrano: Etiopia e D’Angelo presenti n. 23. 

Il Presidente, invita il Consigliere Vaccara, firmatario, a dare lettura della seconda 
interrogazione prot. 150/Pres/2015 - “Stato di abbandono e mancanza di manutenzione 
ordinaria a Marinella di Selinunte”  (all. D). 

Entrano: Berlino, Bertolino e Adamo presenti n. 26. 
VACCARA:  Legge l’interrogazione. 
Risponde il Vice Sindaco, il quale legge la risposta all’interrogazione: 

“In riferimento all’interrogazione, a firma del Consigliere Ninni Vaccara, prot. 150 del 
30/05/2015 Presidenza del Consiglio Comunale, avente ad oggetto “Stato di abbandono e 
mancanza di manutenzione ordinaria in Marinella di Selinunte” si significa quanto segue di 
nostra competenza: 
• Con delibera di G.M. n. 113 del 24/03/2015, è stato approvato piano di intervento 

opzionale di manutenzione straordinaria sulla rete di illuminazione pubblica cittadina, 
che interessa, tra l’altro anche i pali di pubblica illuminazione di Marinella,  e 
segnatamente la ristrutturazione degli impianti che insistono nelle caratteristiche 
scalinate, dunque incaricata la società  Gemmo S.p.A., già convenzionata con questo 
Comune, mediante ordine di servizio n. prot. 18182 del 13/05/2015;  
è bene sottolineare che ad oggi nessun palo di luce è fonte di pericolo per l’incolumità 
pubblica. 

• Il servizio di spazzamento delle arterie di Marinella di Selinunte, compreso le scalinate, 
a far data dal 01/01/2015, è stato svolto con cadenza settimanale, mentre a partire 
dalla prima decade di giugno con cadenza bisettimanale e da luglio a giorni alterni, 
con particolare attenzione al fine settimana. 

• Da un paio d’anni la pulizia (discerbatura) del territorio comunale compreso le frazioni 
di Triscina e Marinella di Selinunte è affidata, mediante convenzioni ai sensi dell’art. 
15 del D.Lgs 228/2001, a  diversi imprenditori agricoli; 

• La discerbatura delle strade e delle aiuole di tutta la borgata di Marinella è stata 
affidata con provvedimento dirigenziale n. 457 del 03/06/2015 e l’impresa agricola 
incaricata ha iniziato  immediatamente i lavori di che trattasi. 

• Con provvedimento dirigenziale nr 285 del 2 aprile 2015, è stato affidato incarico 
per la sistemazione della struttura lignea costituente la pedana a mare della piazza 
Empedocle a Marinella di Selinunte, con esecuzione e completamento degli stessi in data 
4 aprile u.s. 



Con successivo provvedimento nr 479 datata 11.6.2015 si eseguivano ulteriori interventi 
manutentivi sulla pedana della piazza Empedocle a Marinella di Selinunte, oltre il ripristino 
della rampa di accesso al mare in favore dei diversamente abili; la ditta incaricata ha 
provveduto a ripristinare le attrezzature ludiche del parco giochi, site nell’area ex stazione 
di Marinella, nonché la staccionata in legno delimitante il perimetro della piazza Efebo.” 
Si allontana il Segretario Generale, sostituito dal Vice Segretario Generale dott. Paolo 
Natale. 
VACCARA: Replica al Vicesindaco che dopo oltre due mesi la situazione di Marinella di 
Selinunte è ancora la stessa, strade sporche, aiuole piene di erbacce ed immondizia, 
come è dimostrato dalle foto che ha fatto ieri sera, una borgata abbandonata a se stessa. 
Dichiara che l’Amministrazione con la tinteggiatura di una ringhiera e di alcune panchine 
pensa forse di aver risolto il problema, ma in realtà dice un cumulo di bugie ed il Sindaco 
si permette anche di fare un comunicato stampa con il quale prende in giro e mortifica il 
lavoro dei Consiglieri, i quali con abnegazione segnalano tutte le lacune di una 
Amministrazione latitante ed incapace a risolvere le istanze provenienti dai cittadini 
esasperati. 
PRESIDENTE: Invita il Consigliere Vaccara ad usare toni e termini consoni al suo ruolo ed 
al luogo istituzionale in cui si trova. 
VACCARA: Si scusa per i termini utilizzati nel suo precedente intervento,  ma ribadisce 
con forza che l’Amministrazione non si può permettere di prendere in giro i Consiglieri, 
che sollevano le problematiche della collettività, non rispondendo  seriamente alle istanze 
dei cittadini e mortificandoli con la sua arroganza. 
Il Presidente, invita il Consigliere Vaccara, firmatario, a dare lettura della terza 
interrogazione prot. 151/Pres/2015 – “”Mancato pagamento incentivo “Recupero ICI anno 
2007” effettuato dal personale dell’Ufficio Tributi nell’anno 2013” (all. E). 
VACCARA: Legge l’interrogazione. 
Risponde il Vice Sindaco, il quale legge la risposta all’interrogazione: 
“In riferimento all'argomento in oggetto si relaziona quanto segue: 

1) Sottolineando, preliminarmente, l'aspetto prettamente gestionale della procedura si 
rappresenta che  la mancata liquidazione e pagamento dei compensi in oggetto 
dipende, ad oggi,  dalla definizione delle  procedure, già attivate, atte a verificare, 
analiticamente, l'attività di  controllo  svolta dall’Ufficio Tributi, ed in particolare, la 
rispondenza delle somme riscosse con gli avvisi di accertamento relativi agli 
esercizi finanziari di pertinenza e, l'eventuale, prescrizione di alcuni di essi. Dopo 
tali verifiche, si riscontrerà l'effettiva entità delle riscossioni relative alle procedure 
de quo ed i vantaggi economico-finanziari conseguiti dall'ente. Pare, pertanto, 
pleonastico sottolineare, che ultimate tali operazioni,  si procederà alla liquidazione 
e pagamento dei compensi al personale che ha partecipato a tale attività di 
accertamento; 

2) le risorse finanziarie sono state previste in bilancio in quanto trattasi di somme 
disciplinate sia dal Regolamento comunale che dal CCNL del comparto Enti locali 
dell'1.04.1999 ed, in specie, dall’art. 15 dello stesso. Tali somme, per i motivi 
sopradescritti, risultano  contabilizzate tra i residui passivi; 

3) vale quanto specificato al punto 1); 
1) l'amministrazione non ritiene di dover dare nessun particolare tipo di risposta in 

quanto trattasi, come già sottolineato, di aspetti gestionali le cui procedure, come 
superiormente evidenziato, sono in corso di definizione. Per quel che riguarda le 
interruzioni dei collegamenti telematici si è constatato che trattasi di eventi sporadici 
risolti nel corso del brevissimo periodo che non hanno generato particolari disagi. 
Per quel che riguarda la banca dati si può affermare che la stessa, nonostante i 
noti disagi causati dagli inadempimenti perpetrati da Tributi Italia S.p.A., è quasi 



interamente ricostruita così come, peraltro, evidenziato dal Consigliere Vaccara 
nelle parte preliminare della sua interrogazione.” 

VACCARA: Dichiara che il compenso per i lavoratori dell’Ufficio Tributi è previsto dall’art. 8 
del Regolamento ICI, con l’aggravante che la delibera di Giunta n. 498 del 20/12/13 
prevedeva € 30.000,00 per i lavoratori in questione, ma dopo tre anni ancora non c’è 
traccia di questi soldi e da ciò si evince che l’Amministrazione arbitrariamente decide di 
non pagare. Afferma che, in occasione della discussione del bilancio consuntivo in 
Consiglio Comunale, i Revisori dei Conti hanno dichiarato che la somma dovuta ai 
lavoratori (€ 30.000,00) era stata inserita per l’anno 2014 in bilancio, ma nel rendiconto 
2014 di questa somma non c’è traccia ed alla luce di ciò ritiene gravissimo che gli stessi 
vengano a riferire delle inesattezze in Consiglio Comunale. Invita il Presidente a chiedere 
spiegazioni all’Amministrazione per fare  definitivamente chiarezza su questa scabrosa 
situazione. 
Il Presidente, invita il Consigliere Vaccara, firmatario, a dare lettura della quarta 
interrogazione prot. 163/Pres/2015 – “Commissariamento dell’ASSAP “M. Antonietta 
Infranca e San Giacomo” di Castelvetrano” (all. F) 
VACCARA: Legge l’interrogazione. 
Risponde il Vice Sindaco, il quale legge la risposta all’interrogazione: 
“In riferimento alla interrogazione di cui in oggetto, a firma del Consigliere Comunale Dr 
Ninni Vaccara, si relazione quanto segue: 

1) Il Consiglio di Amministrazione dell’ASSAP a norma dell’art. 7 dello statuto, 
approvato con D.P.Reg. n.138/4/S.G. del 12.05.2004, è composto da 7 componenti 
designati rispettivamente: 
- Uno dall’assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro; 
- Uno dal Vescovo della Diocesi di Mazara del Vallo; 
- Uno designato dal Sindaco del Comune di Castelvetrano da scegliersi fra gli 

eredi della famiglia Infranca; 
- Quattro designati dal Sindaco del Comune di Castelvetrano. 

L’Assessorato della famiglia, politiche sociali e del lavoro – dipartimento regionale della 
famiglia e delle politiche sociali serv. 7/II.PP.A.B. con nota del 5 febbraio 2015 ,recepita al 
protocollo generale del comune in data 26 febbraio 2015 al n. 7249 , ha chiesto la 
modifica dello statuto dell’ASSAP in conformità a quanto previsto dall’art. 6, coma 5, del 
Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con legge n. 122/2010, che dispone che 
il numero massimo dei componenti non può essere superiore a cinque. 
L’ASSAP con delibera del CdA n. 20 del 25/02/2015 ha modificato lo statuto, da 
sottoporre all’approvazione del presidente della regione,   prevedendo la riduzione dei 
componenti del consiglio d’amministrazione, portandoli da 7 a 5, composto da ; 

-  Un componente designato dall’assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali 
e del Lavoro; 

- Un componente designato dal Vescovo della Diocesi di Mazara del Vallo; 
- Un componente designato dal Sindaco del Comune di Castelvetrano da 

scegliersi fra gli eredi della famiglia Infranca; 
- Due compo0nenti designati dal Sindaco del Comune di Castelvetrano. 
 L’Amministrazione comunale ha individuato con Provvedimento Sindacale n. 42 
del 7 maggio 2015, i due componenti di sua competenza ( Li Causi Nicola e Costa 
Salvatore) oltre all’erede della famiglia Infranca (sig.ra Infranca Patrizia) , mentre il 
Vescovo della Diocesi di Mazara del Vallo ha designato il suo  ( sig. Elia Simone). 

Dalla visione sul sito dell’Assessorato si apprende che, con decreto n. 1244 del 29 maggio 
2015 il Dirigente dell’Assessorato Regionale  della Famiglia delle Politiche sociali, ha 
approvato l’atto deliberativo n.20 del 25/02/2015 dell’A.S.S.A.P.”M.A.Infranca- San 
Giacomo, così avviando il procedimento, ai sensi dell’art. 62 della L.6972/1890, per 
l’adozione del decreto presidenziale di formale approvazione e ciò in quanto le modifiche 



statutarie, per entrare in vigore, devono essere approvate con decreto del Presidente 
della Regione. 
Con comunicazione pervenuta in data odierna, 20.7.201, prot del Comune 27323 , 
l’Assessorato ha trasmesso il decreto n. 1598 dell’ 8 luglio 2015, con cui  l’Assessore 
Regionale ha nominato il Commissario Straordinario dell’A.S.S.A.P.”M.A.Infranca- San 
Giacomo, assegnando un mese di tempo per procedere alla modifica dello statuto, 
nonché alla revisione complessiva dello stesso, al fine di adeguarlo alla normativa vigente. 
Tale commissariamento non è disposto per sostituire gli organi di amministrazione 
dell’IPAB, che attualmente non risultano costituiti, anche se designati, ma solamente per 
le modifiche statutarie che, come si evince dagli atti anzi indicati, sembrava essere stato 
concluso con la proposta del dirigente generale dell’Assessorato. 
L’assenza di una amministrazione determina l’assoluto immobilismo dell’ente che non può 
adottare nemmeno gli atti urgenti ed improrogabili.  
E’, pertanto, auspicabile che, nelle more dell’approvazione dello statuto da parte del 
Presidente della Regione e della costituzione del nuovo organo di amministrazione, venga 
nominato un commissario con i compiti di gestione necessari al funzionamento dell’ente. 
Per quanto riguarda l’attività dei bambini, da informazioni acquisite presso i relativi uffici, il 
servizio risulta sospeso dal 19 giugno, in quanto nel periodo estivo il numero dei bambini è 
ridotto e l’ente non può assumere il personale necessario per accudire gli ospiti.  
Relativamente alle funzioni  e retribuzioni del personale dipendente, la mancanza 
dell’organo preposto impedisce di erogare gli  stipendi  al personale.”  
VACCARA: Chiede all’Amministrazione per quale motivo l’ASSAP non ha modificato lo 
Statuto, cosa che per legge doveva essere fatta dal 2010 ed adesso ci si trova l’Ente 
commissariato. 
Escono: Accardo e La Croce presenti n. 24. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il V. Segretario Generale 
              f.to Ingrasciotta                                                                        f.to dott. Natale 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 


